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La discar ica
si mette in mostra
aprendosi al riuso

La pattumiera nascosta
diventa parco per tutti
e centro di formazione

Sarà la "Fabbrica del futuro". La discarica di
Scapigliato, la più grande dellaToscana, siveste
di nuovo. Con un progetto di largo respiro, la
pattumiera da nascondere si trasformerà in
luogo di produzione da esibire, grazie all'inter-
vento di Mario Cucinella, l'architetto dell'eco-
nomia circolare, che sarà anche il curatore del
Padiglione Italia alla 16ima Biennale Architet-
tura di Venezia l'anno prossimo. «L'idea e spo-
starsi sempre di più verso una società a zero ri-
fiuti, che non butta via niente e quindi converte
lesue discariche daimmondezzaimaleodoran-
ti a una nuova cultura dei riuso delle cose vec-
chie per produrne di nuove», spiega Cucinella,
che è rimasto positivamente impressionato
dalla richiesta del Comune di Rosignano, pro-
prietario del polo di Scapigliato. «Mi sembra un
buon segno che si pensi a un architetto per tra-
sformare l'area in un luogo attraente, dove la
gente possa andare per imparare qualcosa in un
centrod'innovazione, ma anche per farsi un gi-
ro sul percorso circolare che realizzeremo tutto
intorno, valorizzando così l'inserimento del
nuovo polo in questo bellissimo paesaggio",
commenta Cucinella, che conta di cominciare
presto con i primi terrazzamenti.

AScapigliatos'introdurràcosìin Italiaiimodel-
lo nordeuropeo, che tradizionalmente non na-
sconde gli impianti di riciclo e di valorizzazione
energetica dei rifiuti, mali esibisce alla vista, an-
che nei centri cittadini, grazie all'intervento di ar-
chitetti celebri, come l'inceneritore di Spittelau a
Vienna, decorato da Hundertwasser, o quello di
AmagerBakkeaCopenhagen, sucuiBjarke Ingels

hainstallato una pistada scie una parete da scala-
re. «Dobbiamo far diventare sexy queste fabbri-
che del futuro, dove si celebra una nuova cultura
votata al recupero delle risorse e alla protezione
dell'ambiente in cuiviviamo», sostiene Cucinella.
Non più disprezzo peril territorio, quindi, made-
licato rispetto per la natura e riscatto dei luoghi
umiliati e sfigurati dalla cultura dello spreco.

«In prospettiva, la discarica diventerà sem-
pre più piccola e tutto ciò che entra dovrà essere
trasformato in materia prima secondaria»,
spiega Alessandro Giari, amministratore unico
di Rit e Rea Impianti, la società del Comune in
carico del polo, dove vengono smaltite ogni an-
no 46omila tonnellate di rifiuti urbani e indu-
striali: «Alla fine, contiamo di re-immettere sul
mercato il rifiuto come nuovo prodotto, in
un'applicazione concreta dell'economia circo-
lare».IIprimopasso-daquial 2021, conuninve-
stimento di 5o milioni - è l'ampliamento del-
l'impianto di recupero dei rifiuti industriali, la
costruzione diunbiodigestore anaerobico per il
trattamento della frazione organica dei rifiuti
urbani, con la produzione dibiometano, e lage-
nerazione dicompost diqualità da sfalci e pota-
ture. «Per favorire lo sviluppo di attività agro-
nomiche - aggiungono i promotori - nella valle
dei Fine è previsto un incubatore rurale per la
creazione di nuove imprese in grado di fruire
delle opportunità generate dall'impianto, quali
la produzione di risorse energetiche, il calore,
l'anidride carbonica». li Comune ha già acqui-
stato aquesto fine una serie di terreni, case colo-
niche e capannoni agricoli adiacentil'impianto.

Ilprogettodi conversione prevedepoilacrea-
zione del Centro toscano per l'economia circo-
lare, un polo d'innovazione regionale per svi-
luppare ricerca, creare prototipi eprodotti e sti-
molare startup che sperimentino i processi di
trasformazione dei rifiuti, in collaborazione
con Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, Cnr,
AnciToscana, CispelToscanaeCameradiCom-

mercio della Maremma e del Tirreno. Il Centro
partirà nei prossimi mesi con un primo labora-
torio proposto e progettato da Paolo Dario per il
disassemblaggio di rifiuti complessi, grazie a
robot in grado di realizzare un'operazione in-
versa rispetto a quella che già si applica per l'as-
semblaggio in molti settori. L'obiettivo è speri-
mentare macchine in grado di separare corret-
tamente le diverse tipologie di materiali che
compongono un sistema complesso, da un'au-
tomobile a una moto aun frigorifero, compien-
do così un'operazione meno grossolana del di-
sassemblaggio attuale, di solito affidato a una
pressa o a sistemi di fusione. Si lavorerà, infine,
anche al design: i prodotti riciclati, infatti, non
possono competere con quelli realizzati da ma-
teriale vergine, se non sono pensati con un desi-
gne unaqualitàattraentiperil mercato.Soloco-
sì si chiude l'anello dell'economia circolare.
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BRUXELLES I ricercatori del progetto
NewMine incontrano la popolazione del sito
di Remo per spiegare l'intervento previsto
sulla discarica, la più grande del Belgio.
Perché la trasparenza dei siti parte da una
migliore comunicazione



j

' //G G
,
//%

N,i// ioii r iW,/ o//  //i%

y ,.,.

La fabbrica del futuro

LUOGO DA ESIBIRE

I progetto di Mario Cucinella per
'ottimizzazione della discarica di
Scapigliato nel comune dì Rosignano
Marittimo punta a dare una nuova
dentità al sito nell'ottica di una
:rasformazione da puro polo impiantistico
Iella lavorazione dei rifiuti a "fabbrica del
=utero", in cui il tema del recpuero della
materia diventerà centrale e fungerà da
:raino per una serie di iniziative per
Dromuovere lo sviluppo di un'economia
t;rcolare fortemente legata al territorio.
<Mi sembra un buon segno che si persi a
in architetto per trasformare l'area in un
ungo attraente - commenta Cucinella -
dove la gente possa andare per imparare
qualcosa, ma anche per farsi un giro sul
Dercorso che realizzeremo tutto intorno»

Paesaggio integrato. 11
progetto è attuato con

terrazzamenti che

integrano e rimodellano

la parte esistente con i

nuovi impianti.

1 terrazzamenti inoltre
permettono di ridurre al
minimo l'impatto visivo
dell'impianto. Gli
intervento di mitigazione
e di copertura degli
edifici facilita anche
l'integrazione con il
paesaggio delle colline
toscane, risultando quasi
una prosecuzione
dell'area agricola
circostante

Formazione circolare, Il
polo impiantistico viene
mantenuto quasi nella
stessa posizione attuale,
espandendosi sul
versante sud, Sull'area
della vecchia discarica
sarà creato un percorso
CicloRifiuti per i cittadini
con un padiglione
polifunzionale a
disposizione perla
formazione e
l'educazione al riciclo e
all'economia circolare. Il
progetto prevede anche
un polo d'innovazione
per le tecnologie di
trasformazione dei rifiuti

L'esistente
trasformato . Il progetto
di Cucine la prevede il
riutilizzo di buona parte
degli edifici esistenti, a
cui saranno aggiunti altri
fabbricati per
compostaggio,
digestione e quarantena.
Fin dalla valutazione
iniziale dell'esistente, è
stato costantemente al
centro dell'attenzione il
tema dell'integrazione
con il paesaggio
circostante. Al momento
il polo di Scapigliato è
chiaramente invasivo
rispetto al paesaggio
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